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Sterili le polemiche dei consiglieri democristiani 

Il nuovo deposito Ataf 
Cosa chiede il quartiere 

I rappresentanti dello scudocrociato criticano una proposta del Comune ma non avan
zano nessuna soluzione alternativa — Non verrà deturpato l 'equil ibrio urbanistico 

Una dichiarazione di Gabbuggiani 

La solidarietà del sindaco 
e della città a Sacharov 

Dopo l'arresto del fisico so
vietico Andrei/ Sakliarov il 
sindaco Elio Gabbuggiani 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione. 

Le notizie dell'arresto del 
fisico sovietico Andrey Sa
charov, premio Nobel per la 
pace, suscitano prolonda 
preoccupazione per le sorti 
ancora incerte dello scien 
ziato e netta condanna per 
questo at to gravissimo del
l'autorità sovietica. 

Di fronte a questo episo
dio esprimo piena solida
rietà al premio Nobel per 
la pace ed ai suoi familiari. 
certo di i r terpretare i sen
timenti della città, che più 
volte è s tata investita dal 
problema sia attraverso di
batti t i dedicati dal consi
glio comunale al caso Sa-
kharov sia attraverso il con
vegno sul dissenso nei paesi 
dell'Est. 

Questo grave episodio sem
bra dimostrare l'incapacità 
di risolvere in termini di 
tolleranza e di libero con
fronto il problema del dis
senso nell'Unione Sovietica. 

Stupisce che questa deci
sione nei confronti dello 
scienziato sia s ta ta presa og
gi quando da tempo erano 
ormai conosciute e tollerate 
le posizioni assunte in varie 
occasioni dallo stesso fisico. 

Già nel 1975 quando l'opi
nione pubblica internaziona

le fu colpita da! caso Sacha
rov. che riproponeva il prò 
blema delle condizioni e po
sizioni di forze intellettuali 
nell'Unione Sovietica e più 
in generale quello della li
bera organizzazione del dis
senso e del rapporto fra de 
mocrazia e socialismo, ebbi 
ad esprimere « netto disac
cordo e severa condanna. 
nei confronti delle gravi li
mitazioni esistenti, che toc 
cano la sfera della libera 
espressione del pensiero e 
degli att i di repressione che 
vengono compiuti. 

K La lotta alle idee — si ri
marcava in quella circostan
za — non si fa con gli ana
temi. le censure, gli isola 
menti, gii atti di repressio 
ne. il carcere, l'esilio forzato. 
Sono sbarramenti artificiosi 
che finiscono per anchilo 
sare quei processi innovati
vi che faticosamente ed in 
modo articolato premono an 
che in quei paesi ». 

Queste posizioni sono sta
te riconfermate più volte e 
testimoniate anche alla si
gnora Elena Sacharov nel 
corso degli incontri che si 
sono avuti in Palazzo Vec
chio durante le sue visite a 
Firenze. Coerentemente con 
le posizioni assunte saran
no presto pubblicati gli atti 
del Convegno sul dissenso. 
in corso di preparazione. 

Di fronte a questa grave 
decisione delle autorità so

vietiche. intendo ribadire 
una posizione di principio 
alla quale si ispira la no 
stra azione: cioè, che esisto 
no valori universali della 
democrazia, quali la libertà 
di movimento, di coscienza 
e di culto, la libertà di e-
spressione e le garanzie del
le minoranze, che devono 
essere rispettate da qualsia 
si sistema politico e sociale. 

I gravi sviluppi del caso 
Sacharov preoccupano an 
che perchè denotano una re
crudescenza nei rapportf in
terni alla società sovietica 
e sembrano riaffermare una 
visione monolitica che con
sidera irrecuperabile tut to 
ciò che è diverso, e preoc
cupano maggiormente per 
che sì inseriscono in un con
testo internazionale aggra
vato dall ' intervento in Af
ghanistan. delle ritorsioni 
americane contro tali inter
venti. dal contraccolpi sul 
processo di distensione, dal 
le nubi della guerra fredda 
che vengono a rial Tacciarsi. 

Di fronte a questi feno
meni l'invito del sindaco al
la città è per un impegno 
sempre più esteso a favore 
della pace, della distensione. 
della libera espressione del 
pensiero e della democrazia. 

Domani il consiglio comu
nale esprimerà la propria 
solidarietà al fisico sovie 
tico. 

Una nota per puntualizzare che non puntualizza 

Ora la DC vuole 
i bus decrepiti 

Dopo un articolo di Re
nato Campinoti responsabi
le della commissione enti 
locali del PCI sui problemi 
della finanza locale inter
viene con una nota anche 
il comitato provinciale del 
la DC. 

« Il dirigente comunista. 
si legge nel comunicato del 
quale pubblichiamo di se
guito ampi stralci, ha rea
gito in maniera scomposta 
qualificandoci come fazio
si e miopi provinciali, non 
preoccupati di vedere dimi 
nuire gli interventi per i 
giovani, le donne, gli anzia
ni e come coloro che vo
gliono negare ai dipendenti 
degli enti locali il ricono 
scimento delle legittime 
aspettative e. dulcis in fun-
do. ansiosi di vedere il bi
glietto dell'autobus salire a 
400 l i re». 

La lunghissima nota de
mocristiana si sofferma .̂ul-
le quest'ioni dei residui pas
sivi. sulle giacenze di cassa 
e sugli avanzi di ammini
strazione. Le spese inizial
mente previste dal comune 
nel 1979 avrebbero goduto di 
una diminuzione di circa 
un miliardo. Inspiegahile 
inoltre sarebbe l'avanzo di 
amministrazione: accertato 
in 11 miliardi alla fine del 
"77 passa a 28 miliardi al
la fine del '78. 

Tut to questo trova una ra
zione, sostiene la DC. nel 
fatto che questa ammini
strazione non è riuscita a 
spendere tu t to quello che 
poteva ed aveva previsto di 
spendere anche a favore de
gli anziani, dei giovani, del
le donne ecc. Quanto alle 
mageiori en t ra te nel 19i9 
sono" s ta te per il Comune 
di 10 miliardi e mezzo di 
cui 7 miliardi e mezzo per 
interessi attivi. Di queste 
maggiori en t ra te il 40% è 
s ta to potuto impiegare in 
spese correnti che sono an
date ad aumentare quelle 
già previste per il '79 e con
correranno ad aumentare 
quelle che si prevedevano 
per il 1980. 

Se poi è un merito quel
lo di riuscire a far affluire 
tempestivamente ì mutui. 
con gli interessi passivi co
perti dallo Stato, e ottenere 
a vantaggio del Comune 
una cospicua mole di ime 
ressi attivi per i ritardi con 
i quali le opere vengono rea
lizzate, vorremmo che a de
ciderlo fossero i cittadini. 
sia quelli dello stato che 
pagano per contributi im
mobilizzati, sia quelli di Fi
renze che at tendono le 
opere per le quali i mutui 
sono stati presi e non forse 
le banche che su queste aia-
cenze certo non ci rimetto
no. si dovrebbe anche spie
gare perchè oltretutto si è 
t rascurata la cassa DD.PP. 
che notoriamente pratica 
tassi più bassi, ma sui mu

tui della quale gli interessi 
attivi maturano più difficil
mente perchè paga su pre
sentazione degli s ta t i di 
avanzamento delle opere in 
corso di realizzazione. 

L'esponente del PCI si 
legge ancora nella nota ha 
taciuto inoltre il fatto che 
il Comune di Firenze ha 
chiuso il 31 dicembre con 
un resto di cassa di oltre 
52 miliardi in a t tesa dei 
21 miliardi che devono ar
rivare dallo s ta to a saldo 
del 1979 e senza contare i 
mutui incassati e giacenti 
nei depositi fruttiferi in at
tesa di realizzare le opere. 
Si affronta poi il problema 
del raddoppio dei biglietti 
dell'ATAF. 

A fronte di una spesa del
l'ATAF nel 1979 di circa 
32 miliardi se ne può pre
sentare una di circa 38 mi
liardi nel 1980 al ricordato 
tasso di aumento del 18,5' < 
essendo la perdita consen
tita dal decreto di circa 
23.5 miliardi, occorre una 
ent ra ta vicina ai 15 miliar
di: nel 1979 i proventi 
ATAF amontano a 11.5 mi
liardi con l 'aumento dei bi
glietti decorrente solo da 
ottobre. 

Nel 1980 il prezzo di lire 
200 sarà invece per tutto 
l 'anno e quindi il ricavato 
non può essere cosi lonta
no dalla cifra necessaria 

La DC infine considera 
s t rumentale la posizione di 
Campinoti sul problema del
la ristrutturazione degli uf
fici e dei servizi comunali. 

Di seguito pubblichiamo la 
replica di Renato Campi
noti alla nota della DC. 

La replica delta DC fio
rentina non nasconde affatto 
l'imbarazzo di questo partito 
di fronte alle nonne conte
nute nel decreto 662. Intanto 
la DC è costretta ad ammet
tere che tale decreto com
porta una reale diminuzione 
della possibilità di spesa dei 
Comuni per servizi sociali e 
un modo sbagliato di ope
rare da parte del governo per 
quunto riguarda la finanzi: 
locale. Xon è poco! A questo 
proposito la DC torna tut
tavia a far ballare le gro^ i 
cifre dei disavanzi del Co 
mune di Firenze. 

Xon entreremo nel mento 
pensando già esplicita la ri-
$]x>sta da noi data e rinvian
do al dibattito sul consun
tivo del bilancio 1978 nel Con 
sigilo Comunale per la ripro-
postzione puntuale dell'opera 
di ricognizione e chiarezza 
portata avanti dalla giunta 
di sinistra rispetto al caos 
ereditato nel 1975. Alcune co
se appaiono comunque evi
denti fin d'ora. L'ammini
strazione di Palazzo Vecchio 
e riuscita a compiere ima 
complessiva e precisa opera 
di rilevamento della situa

zione finanziaria attraverso 
i consuntivi di bilancio pre
disposti annualmente e a fi
nalizzare — sulla base del 
Progetto Firenze e delle idee 
forza ivi contenute — la 
grande maggioranza dei fi
nanziamenti — utilizzando le 
nuove norme conquistate ne-
glt anni della politica di so
lidarietà nazionale. 

Ci sono, è vero, i tempi 
tecìiihi per la realizzazione 
di una parte dei progetti e 
per la loro esecuzione. Que
stione difficilmente accredi-
t abile all'Amministrazione 
Comunale se si hanno in 
mente le difficoltà organiz
zative presenti.nella macchi
na comunale e i problemi 
reali che l'inflazione deter
mina nel rapporto con il 
mercato e le ditte appalta-
trici. Per questo aspetto non 
serve il falso scandalismo 
della DC sugli interessi at
tivi sui mutui ma una seria 
opera di adeguamento orga
nizzativo delle strutture co 
miniali 

A questo projìosito la DC 
è rimasta reticente per quan
to concerne le norme sul 
personale contenute nel de 
creta del governo che inipe 
dtsce l'approvazione dei pia 
ni di ristrutturazione con
cordati dai sindacati e le 
amministrazioni comunali 
(ma quale politica punitiva 
verso il personale invoca la 
DC?). Siamo chiari: come 
comunisti abbiamo presenta 
to nel nostro testo sulla fi
nanza locale per il 1980 una 
proposta per l'approvazione 
dei piani di ristrutturazione 
che superi la rigida inter
pretazione del decreto 191 
t vecchio contratto) ma ri
ferisca al nuovo contratto 
ormai oggetto di trattativa 
la legittimità giuridica degli 
altri. I DC vogliono o no 
l'approvazione dei piani di 
ristrutturazione del comune 
di Firenze e degli altri co
muni? Se difendono questo 
decreto evidentemente no! 

Infine per quanto concer
ne il prezzo del biglietto del 
bus i conti della DC sono 
chiaramente falsi. Sostenere 
che l'aumento del lO^r è suf
ficiente a coprire il deficit 
del bilancio 19S0 con le cifre 
riportate dalla DC significa 

dimenticarsi: che l'incremen
to delle entrate per tariffe 
nel 19S0 non supererà di mol
to t due miliardi, che da ot
tobre i inflazione a 185rr > a 
oqgi ci sono stati due au
menti del prezzo della ben
zina (e nell'ottanta non au
menta?) che il consorzio dei 
trasporti ?ta facendo inve
stimenti per nuovi autobus, 
depositi e per un ampliamen
to servizi con relativo per
sonale, e che tutto ciò im
pone una Ìevisione profonda 
del decreto per evitare au
menti tariffari. 

La polemica del consiglieri 
democristiani del quart iere 14 
sul problema del deposito del
l'ATAF che il Comune ha in 
tenzione di progettare nella 
zona di Varlungo, via della 
Torre, non si differenzia da 
altre uscite o atteggiamenti 
che i rappresentanti dello 
scudocrociato hanno avuto in 
questi anni quando si è trat
tato di affrontare importanti 
problemi dei quartieri e del 
la città. 

Tante critiche, molti disap 
punti ma nessuna proposta 
alternativa, nessuna idea da 
prendere seriamente in consi
derazione. E' il caso di que
sta area per il deposito sud
est dell'ATAF. Si dice che non 
va bene, che si farebbe un 
torto alla gente del quartie
re. che il paesaggio verreb
be deturpato, che il traffico 
diventerebbe caotico. 

Allora, per la soluzione di 
un problema cit tadino che or
mai si protrae da anni , cosa 
propone la democrazia cri
st iana? Prat icamente nulla. 
Tanto polverone per dire so
lamente no. A meno che non 
si vogliano considerare come 
proposte alcune di quelle 
« sciocchezze » che qualche 
esperto della DC ha indica
to. nel corso di recenti in
contri. ai tecnici dell'ATAF e 
del consorzio dei trasporti . 

Per esempio quella di crea
re un unico deposito per tut t i 
i mezzi del trasporto pub 
blico nella zona dell'Osman-
noro (dove invece è previsto 
il deposito nord dell 'azienda) 
oppure l 'altra di creare tant i 
piccolissimi depositi alla fine 
di ogni capolinea. 

Anche per i non esperti dei 
problemi del trasporto e del
l'urbanistica è facile capire 

cosa passa per la testa degli 
esponenti democristiani. La 
realtà è che non vogliono nes 
sun deposito anche se il Co 
mune proponesse di realiz
zarlo a metà s t rada t ra Fi 
renze ed Arezzo. Si gonfiano 
a-cuni aspetti , si forzano al
cuni problemi (verde pubbli
co e viabilità per esempio) 
pur di r idurre il tu t to ad 
un'angusta dimensione muni
cipalizzata. locale e molte 
volte egoistica. 

A Firenze ci sono pochissi
me aree disponibili. Quella 
indicata dal Comune appare 
abbastanza . idonea alla rea
lizzazione di un deposito in 
direzione sud-est. C'è di più: 
la soluzione di questo anno
so problema dei depositi per 
l'ATAF ormai non è più rin
viabile. Si accavallano da an
ni problemi di sicurezza (ba
sti pensare ai parcheggi 
provvisori intorno allo stadio 
e in piazza Alberti) e pro
blemi di costi. Per r 
ATAF ogni percorso a vuoto 
dai vari capolinea agli at
tuali depositi viene a costare 
circa duemila lire. 

Non servono quindi le po
lemiche sterili e as t ra t te . E" 
utile invece venire alla so
stanza delle cose. I part i t i 
che hanno espresso parere fa-
vorevol0 alla proposta del co
mune. PCI-PSI-PSDI (dodici 
voti a favore, sei voti della 
DC contrari) hanno posto 
anche delle condizioni pre
cise. 

In tan to degli otto et tar i to
tal i sa ranno utilizzati solo 
quat t ro nella parte pianeg
giante. bassa. E di questi 
circa uno e mezzo sarà desti
na to ad « area di rispetto ». 
cioè strisce di verde per non 
alterare la caratterist ica del 
paesaggio. Il Consorzio dei 
trasporti si impegna a col
locare non più di 150 autobus 
e a costruire officine e capan
noni di piccole dimensioni in 
quanto il grosso delle attraz-
^pture sarà collocato al-
l 'Osmannoro. 

Migliora la situazione generale ma restano le preoccupazioni 
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Alla Gover 7 masi 
di duro impegno 

dei dipendenti per 
salvare l'azienda 

Assemblea aperta all'interno dello sta
bilimento - Procedo a rilento l'assor
bimento di tutti i lavoratori nel pro
cesso produttivo - Psr il risanamen
to totale sono previsti tempi lunghi Un'aspetto dell'assemblea aperta alla Gover 

A sette mesi dall'inizio della nuova 
gestione, la situazione all'interno del
la GOVKR si può definire con due 
aggettivi: « migliore ma non tran
quilla ». Pertanto oggi più che mai. 
i lavoratori dello stabilimento hanno 
bisogno della Milidarietà attiva della 
città e delle istituzioni, come del 
resto è avvenuto in questi mesi dif 
ficili ma positivi di gestione com
plessiva doll 'a/ienda. K' questa in 
sintesi la richiesta generale venuta 
dai lavoratori nel corso dell'assem
blea aperta che si è svolta ieri e 
alla quale hanno partecipato il sin
daco di Firenze Gabbuggiani. il pre 
Ridente della Regione Leone, gli as 
sessori allo sviluppo economico del 
Comune e della Provincia di Firen 
/e . Ariani e N'ucci. il segretario della 

camera del Lavoro Agrumi, il segre
tario della UIL Perotti. Tesi della 
federazione unitaria e numerosi espo 
nenti delle forze politiche e del mn 
vimento sindacale. 

Alla manifestazione hanno anche 
partecipato numerosi consigli di fab
brica e rappresentanze operaie di 
aziende che navigano in cattive ac
que. a conferma d ie la crisi della 
GOVER non è un fatto isolato ma è 
il risultato di un abbassamento com
plessivo dei livelli produttivi ed oc
cupazionali in atto nel nostro paese. 
Ciò non toglie, però, che se oggi 
l'azienda non conosce più lo splendo
re degli anni passati la colpa è 
essenzialmente della cattiva gestione 
del vecchio consiglio di amministra
zione che ha portato la fabbrica sul

l'orlo della catastrofe. 
K' toccato agli operai — come ha 

ricordato Bianchi del consiglio di 
fabbrica — prendere in mano la si 
tuazione e avviare un processo di 
risanamento che si profila molto 
lungo e difficile. I risultati raggiun
ti in questi mesi, anche se positivi. 
non si possono considerare del tutto 
soddisfacenti. Malgrado, infatti gii 
sforzi portati avanti da tutti i dipen
denti (ed anche in questo caso la 
classe operaia ha dimostrato di es 
sere classe dirigente) l'assorbimen
to di tutte le maestranze nel proces
so produttivo prosegue con lente/za. 

Per far rientrare tutti i lavoratori 
in fabbrica, sarebbe necessario un 
forte investimento nel reparto suole 
per calzature, cosa abbastanza diffi-

! cile fino a quando non verranno 
completamente chiariti i rapporti di 

I proprietà (attualmente i lavoratori 
I gestiscono la produzione e i program-
i mi. mentre la gestione generale è 
i aliidata a un nuovo consiglio di am

ministrazione d ie ha un rapporto 
d'affitto con hi proprietà). 

Il sindaco — il quale ha anche por
tato ai lavoratori il saluto della vedo
va dell'agente Dionisi — ha assicura
to che continuerà da parte della città 
e delle istituzioni il sostegno attivo 
per le maestranze della GOVER, 
analoghe assicurazioni hanno forni
to Leone e tutti gli altri intervenuti 
i quali hanno messo in risalto l'espe
rienza esemplare della battaglia che 
stanno portando avanti i lavoratori 
della GOVER. 

SI RICORDANO LE VITTIME DEL TERRORISMO 

Tumulata la salma 
dell'agente di PS 
Fausto Dionisi 

Nel cimitero di Peretola - Erano presenti la moglie, 
il sindaco, il questore, i l prefetto e numerosi poliziotti 

Cinque anni fa Mario Tuti 
uccideva a sangue freddo 

Oggi l'amministrazione comunale di Empoli e i colleghi ricorderanno 
i due poliziotti assassinati - Una messa nella chiesa di Sant'Agostino 

Cinque anni fa il neofascista Mario Tuti 
uccideva ad Empoli il brigadiere Leonardo 
Falco di 52 anni e l 'appuntato Giovanni Ce-
ravolo.di 4-1 anni. Un terzo agente Arturo Roc-

j ca. veniva ferito gravemente dal geometra 
t empoiese. 

Oggi l'amministrazione comunale e i colle 
leghi delle due vittime ricorderanno il tragico 
anniversario deponendo nel pomeriggio alcune 
corone di fiori sulla tomba del brigadiere. 
Leonardo Falco la cui salma è stata tumulata 
nel cimitero di S. Maria mentre quella del 
l'appuntato Ceravolo è stata sepolta nel paese 

! di origine a Bovalino. 
Alla cerimonia interverrà anche il sin-

I daco di Empoli. Mario Assirelli. Dopo la ce-
t rimonia verrà celebrata una messa in ricordo 

dei due agenti uccisi nella chiesa di Sant'Ago 
stino. A cinque anni da quella tragica sera 
rimangono ancora molti interrogativi su quan
to successe ed in particolare su cosa effetti
vamente spinse il neofascista empoiese a pre
mere il grilletto. 

Forse qualche lume potrà venire dall'inchie
sta che la magistratura bolognese sta por
tando avanti sull'attentato dell'Italicus per il 
quale Mario Tuti. che deve già scontare, una 
pena all'ergastolo, è stato rinviato a giudizio 
come uno degli autori materiali. 

Forse fu la consapevolezza di aver compiu
to questo gravissimo attentato a spingere il 
capo del Fronte Nazionale Rivoluzionario a far 
fuoco sui tre agenti che erano andati a per
quisire la sua casa. 

Ieri mattina nel cimitero di 
Peretola è stata tumulata nel 
sepolcreto costruito dal Comu
ne di Firenze, la salma dell' 
agente di pubblica sicurezza 
Fausto Dionisi ucciso dai ter
roristi di Prima Linea. 

Alla cerimonia erano pre
senti il sindaco Gabbuggiani. 
il prefetto, il questore e nu
merosi colleghi del poliziotto 
assassinato, la moglie Mariel
la Magi ci ha inviato una let
tera che pubblichiamo di se
guito. 

« Insieme alla piccola Jessi
ca. ringrazio le autorità mili
tari ed i colleghi per la pre
senza affettuosa ed il ricordo 
sempre vivo, e l 'amministra
zione comunale che oltre a 
presenziare alla traslazione 
con i propri rappresentanti 
nelle persone del sindaco Elio 
Gabbuggiani e dell 'assessore 
all'Igiene Papini. ha contri
buito affinchè si potesse ef
fettuare la costruzione del se
polcreto testimoniando così 
la propria solidarietà alla fa
miglia ed a quanti ogni gior
no lottano per la salvaguar
dia della libertà democrati
ca >. 

L'agente • Fausto Dionisi 
venne ucciso il 19 gennaio "77 
da un commando di terroristi 
di Prima Linea che aveva 
assaltato il carcere delle Mu
rate per liberare alcuni de
tenuti. 

Dionisi \enne ucciso da una 
raffica di mitra in via delle 
Casine. 

NELLA FOTO grande, un mo
mento della cerimonia, a de
stra, l'agente Fausto Dionisi 

Un pullman 
a Genova 

per il primo 
anniversario 
della morte 

di Guido Rossa 
Oggi ricorre il primo anni

versario della uccisione di 
Guido Rossa operaio, sinda
calista dell 'Italsìder di G e n o 
va t rucidato barbaramente 
dai terroristi delle Br isa te 
Rosse. 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Firenze 
nel r icordare insieme a Gui
do Rossa tu t te le vitt ime del 
terrorismo, poliziotti, magi
s trat i . uomini politici, vuole 
dare un particolare significa
to a questo avvenimento, par
tecipando con rappresentan
ze dei consigli dei delegati e 
di zona della provincia alla 
manifestazione che si t e r rà 
oggi a Genova. 

La delegazione fiorentina 
par t i rà con un pullman dal
ia Fortezza da Basso — lato 
ferrovia — alle ore 12 di oggi 

Dopo un colpo all'ufficio postale di Lazzaretto j Stasera alla Casa della cultura di via Forlanini 

Rapinatore catturato dopo un lungo 

inseguimento nel Padule di Fucecchio 
Un complice è riuscito a fuggire - E' stato intercettato da 
un'auto dei CC - Quasi interamente recuperato il bottino 

Rapina con cattura di uno 
dei banditi, come nei film po
lizieschi a lieto fine, alle por
te di Cerreto Guidi un'auto
radio dei carabinieri della 
compagnia di Empoli è riu
scita ad intercettare i due 
banditi che ieri mattina pò 
chi minuti prima delle 11 ave 
vano rapinato quattro milioni 
e duecentomila lire all'ufficio 
postale di Lazzeretto. 

11 bandito arrestato. Rodol
fo Marcato, è un giovane tos 
sicodipendente di 30 anni re
sidente a Padova. Il Marcato 
ed un complice che viene an
cora ricercato avevano fatto 
irruzione nell'ufficio postale 
armati di un fucile a canne 
mozze e di una pistola t con 
il viso scoperto. 

Mentre stavano per ent rare 
sulla porta dell'ufficio postale 
c'era un dipendente dell 'ENEL 

Gino Gavazzi, di 48 anni, re 
sidente ad Empoli che è stato 
spintonato e costretto a se 
guidi nell'interno. Il Gavazzi 
e i due impiegati sono stati 
rinchiusi in uno stanzino. Que 
stione di attimi: i banditi 
hanno arraffato i soldi dalla 
ca>--aforte e sono fuggiti a 
bordo di una Mini Minor tar
gata Pistoia. . " 

Dopo pochi minuti gli im
piegati sono riusciti a liberar
si e a dare l 'allarme. Nella 
zona si som! dirette alcune 
auto dei carabinieri in servi 
zio antirapina. in località Mas 
sarella. una e Vespa » ha in 
sospettito una pattuglia. E' 
stato intimato l'alt ma i due 
occupanti della « Vespa » si 
sono dati alla fuga: erano ì 
due banditi che avevano cam
biato mezzo. 

Scattava l 'allarme. Un mi-

4 quartieri in assemblea 
per i problemi dello sport 

Indetta dalla Polisportiva Po.Li.Ri in collaborazione con i l comi
tato f iorent ino del l 'Ui lsp e con il patrocinio dei C.d.Qw~ 6, 7, 9, 10 

litare inseguì a i due spa
rando alcuni colpi di pistola 
in aria, ma i banditi continua
vano la loro corsa facendo 
perdere le loro tracce nella 
fitta boscaglia del Padule di 
Fucecchio. 

V.'niva organizzata una bat
tuta con l'impiego di una qua | 
rantina di uomini e dell'eli
cottero di stanza a Pisa. Ro 
dolfo Maicato. ferito per la 
corsa tra i rovi, si era rifu
giato in un cascinale dirocca
to dove è stato arrestato sen
za che opponesse resistenza. 
Nelle sue tasche sono stati 
trovati 800 mila lire del bot 
tino, mentre altri due milioni 
e mezzo erano stati abbando
nati dai due banditi al mo
mento in cui erano stati in
tercettati dalla radiomobile. 

In pratica l'intero bottino 
è stato recuperato. 

Questa sera — ore 21.30 — 
presso la Casa della Cultura 
di via Forlanini. per iniziati
va della Polisportiva 
PO.LI.RI. in collaborazione 
con il • Comitato fiorentino 
dell'UISP e con il patrocinio 
dei Consigli di Quartiere 6. 7. 
9, 10 si terrà una assemblea 
pubblica nel corso della qua
le saranno affrontati i pro
blemi dello sport e degli im
pianti per quanto riguarda in 
particolare la zona nord della 
città. ' . 

Ai lavori sono invitati gli 
amministratori pubblici, i 
rappresentanti della scuola. 
le associazioni sportive, cul
turali e la cittadinanza. I 
motivi che hanno suggerito 
l'opportunità di affrontare 
questi problemi — si legge in 
un comunicato stampa — 
non solo a livello di quartie

re, ma in un ambito territo
riale più vasto, quale appun
to l 'area prevista dalla legge 
37 della Regione Toscana. 
stanno le necessità di inter
venire in direzione degli im
pianti e dei programmi di at
tività sempre più in modo 
programmato, facendo leva 
su energie e risorse che e-
sprimono la pluralità dei 
soggetti pubblici e sociali a-
genti sul territorio. 

Inoltre nel corso dei lavori 
sarà fatta una riflessione an 
che sulle strutture del movi
mento democratico, su come 
queste debbano essere ricon
vertite per soddisfare esigen
ze profondamente nuove che 
in particolare modo i giovani 
esprimono. Infatti non si può 
parlare di un modo nuovo di 
concepire e praticare lo sport 
se non si affronta il proble

ma della programmazione 
degli impianti, della loro ubi
cazione, tipologia e della loro 
gestione. 

Se si vuole che i lavoratori 
pratichino lo sport, bisogna 
stabilire degli orari d'uso 
sempre più rapportati all'o-

.rario di non lavoro delle va
rie categorie, senza costrin
gere i lavoratori a prat icare 
lo sport nelle ore più strane. 

A questa conferenza gli or
ganizzatori ci arrivano dopo 
aver effettuato una dettaglia
ta indagine sugli impianti 
pubblici e privati esistenti. 
sull'orario d'uso, sui soggetti 
che li usano, divisi per fasce 
d'età e sulle aree previste dal 
piano regolatore, le quali non 
saranno semplicemente censi
te. ma cercheranno anche di 
avanzare dello delle pronoste 
di massima per ogni area . 
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